
Un giorno Confrontandoci fra colleghe abbiamo parlato del 
rapporto conflittuale che parte di noi ha con la matematica, 

concludere che questa materia ha perso quel senso di 
meraviglia che un tempo affascinava matematici e filosofi 
ed è divenuta sterile e fredda, lasciando nella nostra testa 

nostro percorso abbiamo pensato a quello che della 
matematica ci aveva colpito fin da bambine, ovvero:  le 

combinazioni dei numeri che apparivano a momenti quasi  

, 
colori o le parole, devono legarsi armoniosamente. 

. Hardy. 

fruibile e appassionante. 
in un articolo di Focus Elisabetta Iantini dice che: 

quando contemplano una formula, la stessa area cerebrale 
coinvolta nella fruizione di un'opera d'arte o di un 
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Esiste una forza poetica espressiva in ogni 
elemento comunicativo, in ogni materia, 
anche in quelle scientifiche che sembrano 

R o d a r i

comune, allo scienziato e al tecnico, è 
essenziale alle scoperte scientifiche come 

E al lora per rendere i numeri più 
accattivanti per far nascere nei bambini il 
desiderio e il piacere di conoscere, 
abbiamo adottato via via molteplici 
linguaggi espressivi per aumentare il livello 

relazione fantasia, immaginazione e 

Le lezioni sono state svolte sempre in 
atelier. 

 spazio esistente nella scuola, che 
meglio poteva rispondere alla richiesta 
pedagogica dello sviluppo dei 100 

comune, una fucina di idee a volte 
discordanti, ma valutate e prese in 
considerazione dal gruppo in maniera 
democratica, in una riflessione allargata 
che teneva in considerazione tutte le 
c o m p e t e n z e e l o s v i l u p p o d e l l e 

imponendo per forza la propria voce sul 
gruppo.  
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Ma che 

numero?  

Irene 
Ma a che cosa servono i numeri?  

Riccardo 
Marco 

Diego 
Alice 

Camilla P. 

Anna 
 



Iniziamo a collaborare per capire 
come sono fatti i numeri 

reciproco. (..) orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, 
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune, esprimendo le proprie personali 



Cosa vuol dire fare un lavoro di gruppo? 
 
 Riccardo 

Irene 

facciamo più veloce.  Mirko 
Riccardo 

Marco 

Mirko 

Il lavoro è stato pensato in questo modo: ogni volta che si doveva scoprire un nuovo numero 
venivano fatte due squadre miste ed ogni squadra, sempre con materiali diversi, doveva 
collaborare al fine di costruire per prima il numero richiesto. 
Non è stato facile arrivare ad un clima di collaborazione, tendevano ad uscire i caratteri 
autoritari ed imporre il loro pensiero al gruppo, inoltre i bambini leader pretendevano di 
portare a termine da soli  il compito richiesto, ma ben presto tutto il gruppo ha capito che per 

partita!  



Dopo ogni lavoro di squadra si discuteva insieme di come era stato eseguito il compito, se la 
forma del numero era corretta, e soprattutto se era scritto nel verso giusto. Erano i bambini a 

collaborazione non ce ne sono stati. 
 

Ma un giorno Camilla P. si è arrabbiata e ha detto: 
 

 



Ben presto ci siamo resi conto che le squadre non 

davanti allo specchio e abbiamo fatto delle 
considerazioni: 



Si è iniziato a capire che un 
numero ha delle proporzioni 

come lo hanno le lettere,  
 

uguale alla o solo che 

Giorgia 
 



 Vedendo queste somiglianze ci siamo  
inventati un gioco:  

Abbiamo provato a dire tutte le cose che ci faceva venire in mente ogni singolo 
numero e poi le abbiamo disegnate con i gessetti colorati 

Noooo la palla è rotonda 
Lo zero è più alto di una palla, 

Macdonald

Camilla C. 

La pancia di mio 

Alice 

Artem 

Mirko 

F

Una pista per le 

 

Il 9 sembra

Marco 

Alice 



 



I nostri lavori di squadra proseguivano e a nuovi materiali 

Liscio 
 
 ruvido 
 
 freddo 
 
 caldo 
 
 morbido 
 
 duro 
 
 leggero 
 
 pesante 
 
 solido 
 
 friabile 
 
 profumato 



Il materiale del sette: stecche 
di cannella profumata che a 
detta di Irene possono 
diventare anche un flauto. 



Alla fine di ogni 
lavoro di gruppo,  

i bambini 
autonomamente 

ed 
individualmente, 
sperimentavano 

la scrittura del 
numero 

utilizzando 
ogni volta uno 

sfondo di 
colore diverso 

e un  
linguaggio 
espressivo 
differente. 



creazionicreazionicraezionicreazioni 



Le Tecniche: 
 
Pittura 
 
Pittura a dita 
  
Tecnica mista 
 
Collage 
  
Graffito 
 
Collage 
 
I Colori: 
 
Bianco 
  
Rosa 
 
Giallo 
 
Arancione 
 
Rosso 
 
Nero 
 
Verde 
 
Arcobaleno 



Gli insiemi 

In parallelo a questo percorso dei numeri con i bambini si è parlato di che 



E se li mettiamo insieme? 
 Come nasce un insieme? 

I capelli lunghi, il grembiulino rosa, sono 
femmine! Simone 

Ora con questa corda facciamo un cerchio e ci mettiamo  
dentro Irene, Alice, Giorgia e Anna, che cosa ho fatto?  
Hai messo insieme delle bambine. Anna 

Se scappano via non le prendiamo più! Marco 

Proviamo a creare un insieme 
speciale, con che cosa lo possiamo 
fare? 

Con i pesci! Camilla 

come questi libri che quando si 
aprono stanno in piedi 

E come si fa? Irene 

E se il cerchio lo lasciamo aperto cosa succede? 
Le cose scappano via. Matteo 

E se volessi mettere insieme delle altre cose come 
potrei fare?  
Devono avere delle cose uguali per metterle nel 
cerchio, possiamo mettere tutti i maschi! Mirko 



Li possiamo far stare in piedi con 
gli stuzzicadenti.  Artem 
Con gli stecchini del gelato. 
Matteo 
Con dei pezzetti di cartoncino. 
Irene 
Possiamo mettere dei tappini? 
Matteo 
 

bisogna fare il progetto: 
quindi disegniamo il nostro 
i n s i e m e d i p e s c i e 
pensiamo al materiale da 
util izzare per renderlo 
bello e robusto. 

Alice 

Artem 

Mirko 

il tipo di pesci da realizzare, la composizione e il materiale da usare, hanno scelto il cartoncino 

 I pesci sono stati disegnati su cartoncino bianco, colorati con i pennarelli e ritagliati. I bimbi si 
sono resi conto strada facendo di non saper tagliare bene e per questo abbiamo dedicato un 
pomeriggio ad un laboratorio di taglio, per loro è stato complesso mettere insieme tutte queste 



Un idea di sottoinsieme: 
Questo è un insieme di pesci, ma devo fare anche dei piccoli 

insiemi dentro: 

Progetti e relativi insiemi 
tridimensionali 



Altri insiemi 



essere un insieme? 

Un giorno 
giocando in 

giardino con dei 
bicchierini di 
plastica, ai 

bambini è nata la 
voglia di creare 

qualcosa di 
veramente bello 

iniziato ad 
interrogarci su che 

composizione, se 

insieme, ma 
soprattutto che 
cosa la rende 

bella. 



mettere insieme dei bastoncini corti, lunghi delle 

con delle erbe speciali tutte 



Composizione, nel linguaggio artistico, indica la disposizione o collocazione degli 
elementi all'interno di un campo visivo. Essa è uno degli elementi che condizionano il 

 

devo mettere qualcosa che la 
fa diventare più chiara, ecco 

Irene 



I bambini proseguendo con le loro creazioni, hanno notato che in alcuni bicchierini le cose 



Tutte le cose hanno un peso visivo 

margherite e.. Aspetta maestra non ho 
finito: faccio un buchino nel bicchiere e 

Riccardo 

Riccardo 



Le figure geometriche 
Un giorno abbiamo provato a farli pensare al concetto di forma e  abbiamo visto che 
la composizione cambia se si utilizza come supporto un foglio quadrato, un triangolo, 

base, cambia la disposizione degli oggetti da disporre.  



Anna 



Il triangolo 

Camilla 



 Anna 

Il quadrato 

Il rombo 

se lo giro 
diventa un 

Irene 

sembra un 

Irene 



Il cerchio 
 

Marco 

 
cerchio è più 
schiacciato, sembra 

Alice 



Una volta che i bambini hanno conosciuto le forme geometriche 
abbiamo notato che cresceva sempre di più in loro la voglia di 

una volta delle composizioni, ma questa volta erano le forme 
geometriche ad essere le protagoniste. 



Una cosa molto importante da tener presente in una composizione è il peso; nella seconda 
realizzazione da sinistra per esempio, ci sono due pezzettini di rosso nella torre e due pezzetti nel 

utilizzato a piccoli tocchi bisogna stare attenti a dove si posiziona. 



A proposito di cose che hanno un 

bilancia: 

Vedendo portar la spesa hanno iniziato a chiacchierare tra di loro: 
Anna 

Simone  
Diego 

Camilla 

Camilla 

Marco 

Camilla 
 



Giorgia 
Marco 

Anna 
Simone 

Ma sono a cerchio cosa vuol dire che sono piatte come il mio anello? 
Noooo Simone 

Marco 
pesetti che servono per 

vedere quanto pesa quello che metto sulla bilancia.. Irene 

sasso?  
Anna 

Camilla P. 

cercare dei pesi 
 i sassi, le foglie, i legnetti (tutti insieme). 

 



Cosa succede quando metto dei pesi uguali? 
 Irene 

Che non tocca da nessuna 
Irene 

Sentiamo allora che 

questo sasso grande e 
questo piccolo: 

dobbiamo mettere 
altri sassi per far stare 
la bilancia in 
equilibrio, mamma 

Anna 

equilibrio la bilancia 
devo aggiungere 

sassi piccoli, 2 
pezzetti di legno e 1 

Simone 



E poi abbiamo scoperto 
che anche i numeri 

Ai bambini sono stati consegnati dei 
mattoncini che si potevano incastrare 

tra di loro formando delle torri, in questo 
modo abbiamo visto che ci sono 

numeri piccoli e grandi e che il loro 
valore cambia a seconda di come si 

mettono in relazione. 



da sette è più alta è 

Marco 

Maggiore, minore, uguale 
Cosa vuol dire fratello maggiore? 

Irene 

Camilla P. 

abbiamo la stessa 

Riccardo 
Gabriel 

Gabriel 



utilizzando tutti i materiali desiderati. Non tutti sono riusciti a renderla funzionante, 

numero maggiore e uno minore ed è nato anche un rudimentale concetto di 
tabellina. 

 Irene.  
Allora facciamo finta che funzioni dove metteresti il 

Irene 

Samuele 
 E quale metti nella parte che 

resta su?  
perchè il tre è più 



conclusioni 

presenti tutti i concetti di forma, numero, immagine, composizione ed equilibrio, e anche 
se a volte si è parlato di cose astratte, loro sono riusciti a concretizzarle nel gioco. 
 Il nostro è stato un lavoro di provocazione, ma anche di osservazione. Tutto è arrivato al 
momento giusto, le risposte sono giunte anche dopo giorni, ma è stato bello seguire i loro 
ragionamenti, i loro tempi e le loro strategie. 
Per finire vi raccontiamo una cosa che ci ha fatto sorridere e stupire: pochi giorni fa dopo 



Considerazioni: 
 
 

insieme 

delle regole di bellezza e proporzione. 
I punti deboli dei bambini riscontrati nel percorso sono poi divenuti punti forza: la 

migliore dei modi esercitandosi con colla e forbici. 

proprio riscontrando che in ognuno di noi ci sono delle risorse uniche ed 

 serve tempo per riordinare e questa è una cosa che si deve far capire ai bambini: è essenziale 

che il volume della voce sia basso e che si riesca a creare un atmosfera di pacatezza e 

rilassarsi. 

Gli obiettivi prefissati sono stati pienamente raggiunti:  
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